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A questo punto, a due
mesi dall’arresto, tene-
re ai domiciliari Gio-

vanni Toti è irragionevole. A
scriverlo, con tanto di pare-
re, è il professor Sabino Cas-
sese, un luminare del diritto
dal curriculum sterminato.
Nessuno mette in discussio-
ne la gravità dei fatti conte-
stati, ma questo dato dev’es-
sere bilanciato dal rispetto
di altri diritti fondamentali,
insomma scolpiti nella no-
stra Costituzione, e che ri-
guardano da vicino il gover-
natore della Regione Ligu-
ria, colpito da misura caute-
lare l’ormai lontano 7 mag-
gio scorso.
Quali sono questi princi-

pi? Cassese, che è stato giu-
dice della Consulta, ripren-
de una sentenza della Corte
costituzionale, la 230 del
2021, che allarga la visuale
su orizzonti non contempla-
ti dal gip che il mese scorso
ha risposto no alla richiesta
di revoca dellamisura caute-

lare. Dunque, c’è il diritto
dell’eletto al mantenimento
della carica e degli elettori
alla continuazione della fun-
zione da parte del cittadino
che hannodemocraticamen-
te scelto, nonchè il principio
di non colpevolezza definiti-
va. E poi è da tenere presen-
te anche l’articolo 97 della
Costituzione che sottolinea
il «buon andamento
dell’azione amministrati-
va». Poi certo, la giustizia de-
ve fare il suo corso, come si
dice in questi casi, ma gli in-
teressi in gioco - così li chia-
ma Cassese - devono trova-
re un punto di equilibrio, fi-
nora assente, e per questo il
parere di Cassese è stato gi-
rato dall’avvocato Stefano
Savi, difensore di Toti, al tri-
bunale del riesame.
Insomma, il problema,

spiega il giurista, è trovare
«un ragionevole bilancia-
mento di unamolteplicità di
diritti». Invece il giudice si è
limitato «a considerare che

la misura cautelare fosse
proporzionata alla gravità
dei fatti e adeguata in rela-
zione al grado elevato di esi-
genze cautelari da soddisfa-
re». Una visione, secondo
Cassese, parziale e alla fine
non corretta. «Secondo la
giurisprudenza della Corte
costituzionale - prosegue
Cassese - la misura adottata
non risponde al criterio del-
la ragionevolezza e propor-
zionalità desunto dal giudi-
ce costituzionale dall’artico-
lo 3 della Costituzione e
quindi la misura cautelare
appare irragionevole, doven-
do necessariamente il giudi-
ce rispettare l’obbligo di ope-
rare una ponderazione fra la
gravità del fatto, l’esigenza
di continuità del funziona-
mento degli apparati pubbli-
ci, il rispetto della volontà
popolare esercitata attraver-
so le elezioni e i diritti dei
terzi che verrebbero coinvol-
ti dalle eventuali dimissioni,
rese necessarie per il caratte-
re non temporaneo dell’as-
senza del titolare di un orga-
no di vertice della regione,
che gli impedisce lo svolgi-
mento delle funzioni pubbli-
che di cui è investito».
Ora lo Statuto della Regio-

ne Liguria stabilisce che il vi-
ce presidente sostituisce il
presidente in caso di «impe-
dimento temporaneo». É
quel che accaduto in queste
drammatiche settimane,
con il leghista Alessandro
Piana al posto di Toti. Ma
temporaneo l’impedimento
non è: «La varietà dei compi-
ti, attinenti alle funzioni legi-
slativa e amministrativa, ol-
tre che ai rapporti con altri
soggetti, nazionali e transna-
zionali, richiede una conti-
nuità delle varie attività del
Presidente, attività che im-
plicano la presenza, e alle
quali il vicario può supplire
solo temporaneamente, ciò
che vuol dire - puntualizza
puntigliosamente Cassese -
per una durata limitata di
tempo (ipotesi che in questo
caso non si è verificata)».
Per Cassese dunque il Tri-

bunale del riesame deve
provvedere «alla pondera-
zione dei diversi elementi in-
dicati che vanno ad aggiun-
gersi a quello della gravità
del reato che attiene all’esi-
genza di giustizia». Se l’istan-
za non dovesse essere accol-
ta, la strada suggerita è quel-
la «di provocare o promuo-
vere un giudizio di costitu-
zionalità».

quattro anni: non è stata chiara a
nessuno l’esigenza di arrestarlo,
anche considerando che la custo-
dia cautelare dovrebbe essere
una «extrema ratio» intesa come
rimedio estremo ed eccezionale.
2) L’inchiesta preliminare per-
tanto è stra-finita, documentale,
i testi e i coindagati sono già sta-
ti interrogati o re-interrogati:
non è chiaro quali prove si pos-
sano inquinare. Le carte e le in-
tercettazioni le abbiamo già vi-
ste sui giornali grazie al colabro-
do istruttorio.
3) Per gli amatori: il comunicato
della Procura, il 7 maggio, face-
va notare che anche «le aziende
coinvolte ma non destinatarie di
contestazioni» potevano dimo-
strare la propria «estraneità ai
reati per cui si procede». Doveva-
no dimostrare la loro innocen-
za, ossia, anche se non risultava-
no indagate. Si chiama «inversio-
ne dell’onere della prova», on
gran voga durate la Santa Inqui-
sizione.
4) Secondo la Procura, ricevere
finanziamenti in chiaro iscritti a
bilancio (e sbloccare pratiche, tro-
vare soluzioni, fruire di spot pub-
blicitari, agevolare uno sponsor
per un’opera pubblica) è traduci-
bile in corruzione, anche se non
lo è nel resto d’Occidente. A scan-
so di equivoci, a Giovanni Toti
non hanno trovato un solo euro
fuori posto.
5) Fare buon viso a cattivo gioco,

ossia le dichiarazioni di Toti se-
condo le quali non accetterà più
finanziamenti in chiaro da priva-
ti, alla Procura non è bastato.
6 ) Se fosse rimesto in libertà, e
se governasse, Toti potrebbe in-
quinare le prove o ripetere il
«reato» in virtù della stessa cari-
ca che lo ha visto presidente del-
la Liguria dall’11 giugno del
2015, con 383mila preferenze in
rappresentanza del 56 per cento
dei votanti.
7) L’ombra di quattro gatti sicilia-
ni trapiantati a Riesi (Genova)
con cui ci sarebbe stato un voto
di scambio (senza lo scambio) a
parere della Procura era qualco-
sa che poteva ripetersi con le Ele-
zioni Europee, anche se Toti non
era candidato: finite le Europee,
la Procura ha esteso il «pericolo
di reiterazione» a tutte le elezioni
future. Allora, ieri, ancora per far
buon viso a cattivo gioco, Toti ha
detto che non si candiderà più.
Ora vedremo che cosa s’invente-
ranno per giustificare che debba
dimettersi, obbiettivo politico di
un’inchiesta giudiziaria.
8) Ameno di folgorazioni del Tri-
bunale del Riesame, tutta que-
sta vicenda finirà in Cassazione
(a fine estate) o alla Consulta
(un anno e mezzo minimo) per-
ché in pratica, in Italia, pm e giu-
dici fanno quello che vogliono
senza pagarne pegno. Quello lo
pagano altri, e potremmo fare
un esempio a caso.
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Parola di Cassese:
«Irragionevole
continuare
con la custodia»
Il parere dell’ex presidente della
Consulta nella memoria difensiva
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA AZIONISTI
Gli Azionisti sono convocati in Assemblea presso lo studio Trimarchi Colonna 
& Partners, in Milano, Corso di Porta Nuova, 18, in prima convocazione per 
il 24 luglio 2024 alle ore 16:30 e, occorrendo, in seconda convocazione per il 
25 luglio 2024, medesimi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Riduzione del capitale sociale fino al limite legale per copertura di per-

dite e aumento del capitale sociale a pagamento, ai sensi degli artt. 
2446 e 2447 cod. civ., per un importo massimo complessivo di Euro 
6.188.470,77, mediante due tranches, a parità di condizioni economi-
che, di cui: (i) una tranche – inscindibile – per nominali Euro 4.500.000, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 
6, cod. civ., mediante emissione di n. 450.000.000 nuove azioni prive di 
valore nominale espresso e aventi le medesime caratteristiche di quelle 
in circolazione, da offrirsi ad Athena Pubblicità S.r.l.; e (ii) una tranche – 
scindibile – per nominali massimi Euro 1.688.470,77, mediante emissio-
ne di massime di n. 168.847.077 nuove azioni prive di valore nominale 
espresso e aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione, 
da offrirsi in opzione agli azionisti della Società ai sensi dell’art. 2441, 
commi 1, 2 e 3, cod. civ. Ulteriore riduzione del capitale sociale con 
assorbimento della perdita residua. Modifica dell’art. 6 dello Statuto so-
ciale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA
Secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.L. 18/2020, come successivamente 
prorogato, la riunione si svolgerà con l’intervento in Assemblea del capitale so-
ciale esclusivamente tramite il rappresentante designato ex art. 135-undecies 
del D.Lgs. 58/1998 (“TUF”), che la Società ha individuato in Computershare 
S.p.A., senza quindi partecipazione fisica da parte dei soci.

LEGITTIMAZIONE ALL’INTERVENTO E AL VOTO
Ai sensi dell’art. 83 sexies del TUF sono legittimati a intervenire in Assemblea 
e a esercitare il diritto di voto – esclusivamente mediante il Rappresentante 
designato – coloro in favore dei quali sia pervenuta alla Società apposita comu-
nicazione effettuata da un intermediario autorizzato sulla base delle evidenze 
contabili relative al termine del 7° giorno di mercato aperto precedente la data 
dell’assemblea (15 luglio 2024).

ALTRE INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE
Presso la sede sociale, sul sito www.visibiliaeditore.it nonché sul sito internet 
www.borsaitaliana.it, sezione Azioni/Documenti, sono disponibili la documen-
tazione relativa all’Assemblea e il testo integrale dell’avviso di convocazione, 
contenente le informazioni riguardanti: i) legittimazione all’intervento e al voto 
in Assemblea; ii) partecipazione all’Assemblea e conferimento della delega al 
Rappresentante designato; iii) integrazione dell’ordine del giorno e presenta-
zione di nuove proposte di delibera, iv) diritto di porre domande sulle materie 
all’ordine del giorno, e v) capitale sociale.

Milano, 9 luglio 2024

L’AMMINISTRATORE GIUDIZIARIO
Prof. Avv. Maurizio Irrera
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